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fontano più 4 gol 
J) quattro morti? 

MONALDO MMOOLINI 

P
er telegiornali e giornali radio è stala la prima 
notizia, per tutti i quotidiani o l'apertura, o co­
munque un fatto da pnroa pagina. Per i tre gior­
nali sportivi, invece, i 4 operai morti mentre la-

^ • M voravano alla costruzione dello stadio mondia­
le di Palermo non avevano né il peso del rigore 

vincente di Vialli né il valore dell'ultima puntata della Mara-
dona-slory, E quei quattro morti sono riusciti cosi a conqui­
starsi uno spazio uguale a quello dedicato alla presentazio­
ne della nuova Uno. Tuttósportè riuscito anche nell'impre­
sa di allineare la notizia dei quattro morti a quella delle 
giornale di squalifica inflitte a Rampulla e Villa. Il Corriere 
dello Sport affianca •Atroce a Palermo- (titolo chiaro su 3 
colonne) alle due righe nere su sei colonne «Roma, che 
poker* e 'Lazio, che beffa». La Gazzetta aetloSpartsì sforza 
di dare dignità alla non-scelta elevando i morti di Palermo 
al rango d| seconda notizia, dietro le gesta di Vialli e Zava-
rov in Coppa Italia e alla pari, ma con minor evidenza, con 
le ultime notizie su Maradona. 

Si poteva sperare in un recupero nelle pagine inteme. Lo 
sforzo c'è stato pfuttosport dedica un'intera pagina) men­
tre Come/e e Gazzella ritengono pia che succiente mezza 
pagina. Ma per conoscere in dettaglio quello che è accadu­
to a Palermo bisogna sfogliare a lungo i tre quotidiani. 

Infortunio giornalistico? Incapacità di rompere certe 
•gabbie* cultural-commerciali? Non ci interessa insegnare il 
mestiere a nessuno, anche perchè siamo.abiluati a rispetta­
re il lavoro di ognuno e perché sappiamo bene che in quei 
tre giornali lavorano alcuni ottimi professionisti. Ma senza 
d.are fiato a trombe e senza scuotere campane, un campa­
nello d'allarme vorremmo suonarlo. Siamo convinti che si è 
persa un'occasione, l'ennesima, per dare un contributo a 
quello sforzo di rieducazione civile, più che strettamente 
sportiva, che non può essere affrontata soltanto con gli sta­
di militarizzati. Aprire la prima pagina di un giornale, anche 
sportivo, anzi soprattutto sportivo, con la notizia dei quattro 
mdrti alio stadio, non significa solo dare il giusto risalto a 
quella notizia, ma imporre al lettore una scala di valori. L'o­
biezione potrebbe essere: «Ma al nostro pubblico interessa 
sapere come ha segnato Vialli...» Obiezione scontata e an­
che fessa, I giornali non sono le -Pagine gialle». 1 giornali 
sportivi spesso vengono accusati di gonfiare personaggi e 
avvenimenti, di usare un lessico guerresco che farebbe da 
fertile humus alla violenza. Non sappiamo fino a che punto 
questo sia vero. Certo t'esasperata -serietà» con la quale vie­
ne trattato un derby o la polemica di un allenatore non 
crea di per sé la violenza, ma come il famoso slogan della 
Pasta del capitano, certamente aiuta. E sicuramente la vio­
lenza non la si estirpa con una colonna in più di titolo ma 
certo si aluta a combatterla se si dà al lettore una occasione 
per riflettere, per ripensare, anche per un attimo, ai -valori 
veri». Obbligare ad accorgersi che dietro un Mondiale di 
qakjo c'è gemo che lavora, che lavora a ritmi frenetici e in 
condizioni rischiose (un rischio dove vengono calcolati 
perfino 1 morti) significa insinuare un dubbio in chi legge. Il 
dubbio che forse le sorti della squadra del cuore sono im­
portanti ma non sono tutto. Il dubbio che la vita e la morte 
non possono essere messi sullo stesso piano di un tiro o di 
un gol. Slamo dei moralisti se pensiamo che questa preoc­
cupazione debba far pane del nostro mestiere? 

Exploit a ripetizione Calciatori più allenati? 
in Coppa Italia: sembra «È un fatto mentale» 
svanire la vecchia dice il tecnico jyiondonico 
sindrome degli undici metri Ma nelle coppe europee... 

Paura dei rigori addio 
Ora tutti tiratori scelti 
Addio paura del rigore? A veder i risultati della 
Coppa Italia pare proprio di si. La settimana scor­
sa, in Napoli-Monza, i partenopei si sono guada­
gnati la qualificazione con il ventiduesimo rigore 
della serie. Mercoledì sera, la Fiorentina opposta 
al Como passa il turno dopo una logorante rou­
lette di sedici rigori. Insomma: i penalty non si 
sbagliano più. Proviamo a capire il perché. 

DARIO CECCARH.M 

Un gatto 
conia 
mania 
del dribbling 

Entrato sul terreno di gioco, 
non voleva più saperne di ab­
bandonarlo. ,>Per un paio di 
minuti, sotto gli sguardi diver­
titi degli spettatori, protagoni­
sta di Juventus-Taranto è stato 
un anonimo gatto: ha dnbbla-

• • • " " " « • • " " ^ " " • • • to elegantemente i giocatori 
che tentavano di afferrarlo ed è passalo a! gioco duro, un mor­
so, quando lo stopper tarantino Luca Brunetti lo ha bloccato. 

• i MILANO Stranezze del 
calcio: i rigori non fanno più 
venire la tremarella. La sin­
drome degli undici metri, visti 
gli ultimi exploit in Coppa Ita­
lia, sembra definitivamnete 
scomparsa. Nervi di ghiaccio, 
precisione computerizzata. 
Perfino i portieri centrano il 
bersaglio senza tanti proble­
mi. In Napoli-Monza (10-9), 
primo turno, fu proprio il por­
tiere partenopeo, Giuliani, 
dopo 120 minuti di gioco e 
21 rigori già calciati, a mette­
re in rete il penalty decisivo. 
E meno male che il suo colle­
ga monzese, Pinato, calciava 
goffamente sul fondo: altri­
menti squadre e pubblico, 
era di rigore, tiravano l'alba 
nello stadio di Castellamma­
re. Un'altra maratona rigore-
sca mercoledì sera a Pistoia 
tra Fiorentina e Como (10-
9). La roulette, come dicono 
in gergo i sapientoni, ha gira­
to sedici volte (i tempi rego­
lamentari erano terminati 
sull'l-1): poi Annoni ha fatto 
cilecca tirando il pallone nel­
le braccia di Landucci, men­
tre il punterò argentino Derty-
cia, con un rasoterra freddo e 
beffardo, realizzava il punto 
della vittoria. Baci e abbracci, 
'e i tifosi viola potevano tirare 
un sospiro di sollievo (e tor­
narsene a casa). 

Domanda d'obbligo: per­
ché il rigore non fa più pau­
ra? Eppure, fino a poco tem­
po fa, lo stress degli undici 
metri era uno dei nostri più 
discussi talloni d'Achille, so­
prattutto nelle partite di cop­
pa: quando s'arrivava ai sup­
plementari i nostri tecnici già 
cominciavano a sudar fred­

do. E adesso? A chi li faccio 
battere? Anche gente dal pie­
de vellutato, che in allena­
mento faceva centro dieci 
volte su dieci, nel momento 
decisivo, quando il silenzio 
pesa come una montagna e 
tutti gli occhi ti si incollano 
sulla pelle, andava rovinosa­
mente in tilt. Clamoroso fu il 
caso di Faicao nell'orma! su­
peratala finale di Coppa dei 
Campioni tra Roma e Liver-
pool: -l'ottavo re di Roma», 
attanagliato dalla paura, si 
defilò lasciando al -generoso» 
Oraziani la spinosa incom­
benza. Graziani infatti sba­
gliò, ma in quel caso lo stress 
proprio non c'entrava, 

Come vedete nelle tabelll-
ne che riportiamo, le cose 
stanno apparentemente mi­
gliorando, anche prescinden­
do dagli ultimi risultati della 
Coppa Italia. Se infatti andia­
mo un po' indietro, nella sto­
ria delle sfide intemazionali 
risolte ai rigori, e poi guardia­
mo invece i risultati e le per­
centuali dell'anno scorso, la 
via italiana al rigore non è 
più una disastrosa ecatombe 
di palloni gettati sulle tribune. 
Ma cosa è cambiato? Nuovi 
allenamenti? Una costante 
abitudine allo stress mentale? 
Davanti a questi interrogativi i 
tecnici storcono il naso. Emi­
liano Mondonico, allenatore 
emergente dell'Atalanta, dà 
questa spiegazione. -Il rigore 
è sempre un fatto mentale. 
Un giocatore può anche alle­
narsi un'ora al giorno, ma 
non cambia niente. Perché 
quando ci si ritrova I) da soli, 
con un pallone tra i piedi e la 
responsabilità di far perdere 

I rigori in Coppa Italia 

Gol Fuori Parati Legni 

Napoli-Monza 
Taranto-Udinese 
Parma-Milan 
Ascoli-Catanzaro 
Cosenza-Reggiana 
Pisa-Palermo 
Fiorentina-Como 
Pescara-Lecce 

Totali 
Percentuali 

10-9 
4-3 
6-? 

11-10 
6-5 
4-6 
10-9 
5-2 

18 
24 
10 
9 

18 
7 

117 

17 
7 

13 
19 
7 
8 

17 
5 

93 

1 
2 
3 
4 
2 
1 
1 
1 

15 
79,5% 6,9% 12,8% 0,8% 

In Europa negli ultimi S anni 
Gol Fuori Parati Legni 

ROMA 
JUVENTUS 
NAPOLI 
MILAN 
FIORENTINA 
ITALIA U.21 

Totali 
Percentuali 

5 
4 
4 
3 

34 

6 
6 
3 
4 
1 
0 

19 
55,9% 

2 
0 
0 
0 
0 
1 
3 

8,8% 

2 
3 
1 
0 
1 
2 
9 

26,5% 

0 
0 
1 
0 
2 
0 
3 

8,8% 

La serie nora dal dischetto 
1M3-S4 
1MM6 

ROMA-LIverpool (1-1 d.t.s.) 2-4 finale C. Campioni. Cetili fuori. Oraziani fuori. 
JUVENTUS-Argenllnoi Junior» (2-2 d.t.s.) 6-4 C. Intercontinentale. Laudrup 
parato 
JUVENTUS-Real Madrid (and. 0-1, rlt. 1-0 d.t.s.) 2-3 ottavi di finale C. Campio­
ni. Brio parato, Favaro parato. 
Reti Saragozza-ROMA (and. 0-2; rit. 2-0 d.t.s.) 4-3 sedicesimi di finale C. 
Coppe. Bonlek parato. AncalottJ parato. 
Boavlila-FIORENTINA (and. 0-1; rlt. 1-0 d.t.s.) 3-1 trentaduesimi di finale C. 
Uefa. Olaz parato, Maldera palo, Onerali traversa. 
Tolosa-NAPOU (and. 0-1; ril. 1-0 d.t.s.) 4-3 trentaduesimi di finale C. Uefa. 
Bagni parato, Maradona palo. 
Speona-ITALiA under 21 (and. 1-2; rit. 2-1 d.t.s.) 5-1 finale campionato euro­
pe».-Giannini parato, Baroni parato, Desideri fuori. 
Stelle Rossa-MILAN (and. 1-1; rit. 1-1 d.t.s.) 3-5 ottavi di finale C. Campioni. 

o vincere la squadra, tutto si 
deforma. Come in un incubo, 
Metti giù il pallone e la porta, 
improvvisamente, si restringe 
fino a diventare uno stretto 
pertugio, mentre il portiere 
s'ingigantisce sempre di più. 
In quel caso, un giocatore fa 
la cosa più semplice: tira nel­
la direzione In cui si sente più 

sicuro, evitande però di cal­
ciare troppo forte per paura 
di sbagliare. Succede allora 
che il portiere, avendo intuito 
la traiettoria, riesca a intercet­
tare il pallone. Agli specialisti 
dei rigore, naturalmente, non 
capita di vedere la porta più 
piccola. Comunque, nel caso 
degli ultimi rigori della Coppa 

Italia, credo che sia soprattut­
to un fatto di tranquillità psi­
cologica. La tensione è mino­
re perché ormai, soprattutto 
nelle squadre minori, prevale 
la soddisfazione di aver tenu­
to duro fino ai rigori. Nelle 
coppe europee, ne sono cer­
to, non si arriverà al ventidue­
simo rigore...». 

La società attende con ansia il ritorno di Sosa dall'Uruguay, previsto per martedì 

Doppio ko, Lazio già in subbuglio 
Liti e accuse fm Materazzi e i tifosi 

FRANCESCO ZUCCHINI 

.•ROMA. Due partite, sol­
tanto centottanta minuti, e la 
Lazio è di nuovo nel caos. Fra 
campionato e Coppa Italia, fra 
Sampdoria e Bologna, il ruoli­
no della squadra parla chiaro. 
Appena una rete segnata, ben 
quattro al passivo, zero punti, 
in classifica, eliminazione dal­
la Coppa, se non bastasse, c'è 
pure una contestazione in atto 
dei tifosi contro il tecnico Ma-
terazzi e il rischio, tutt'altro 
che campato per aria, di una 
squalifica del «Flaminio* per il 
lancio di oggetti in cui gli ultra 
si sono esibiti mercoledì sera 
dopo l'indigesto bis Giordano* 
Marronaro (colpito, sia pur 

lievemente, anche l'arbitro 
D'Elia). 

In questo allegro contesto 
ci si è messo pure Materazzi 
che ieri ha accusato a sua vol­
ta i tifosi. «Avrei capito di più 
una contestazione dopo la Fal­
limentare partita con la Samp, 
quella dell'altra sera col Bolo­
gna resta un mistero. Ma Co­
me? Giochiamo una buona 
partita, teniamo in pugno il 
match per 90 minuti, poi per 
un infortunio si prende un gol 
e da questo episodio la gente 
prende spunto per offender­
mi... Mi sento umiliato, tutto 
questo è ingiusto nei confronti 

di chi lavora seriamente: io 
l'altra notte ho pianto. Non ho 
promesso zona-Uefa, soltanto 
un buon football. Ma qui c'è 
gente prevenuta, che ti aspet­
ta al varco: e io mi sono dav­
vero rotto i e... di andare in­
contro a chi ci vuole male. 

A 24 ore di distanza il tecni­
co ha ancora nelle orecchie 
gli slogan contestatori delia 
curva: e ancor più, forse, quel­
l'applauso scrosciante, l'unico 
vero della serata, con cui an­
che la tribuna si è associata 
agli slogan-ultra. 

Tuttavia le parole di Mate­
razzi sono parse più lo sfogo 
di un uomo già stressato dal 
palcoscenico romano - lo 

scono campionato, con la 
salvezza giunta negli ultimi 90 
minuti, è costato molto sul 
piano nervoso al tecnico la­
ziale - che il frutto d> un sere­
no ragionamento maturato 
nella notte. Tanto più che po­
co dopo il presidente Gian-
marco Calieri, informalo delle 
«sparate» dell'allenatore, è 
parso molto rabbuiato. "Posso 
capire l'amarezza di tutti, cre­
do perù sia più salutare stare 
calmi per uscire da questa si­
tuazione. Che non è dramma­
tica visto che siamo solo alla 
pnrna giornata di campiona­
to. ma non è neppure simpati­
ca, per dirla chiara». 

£ opinione diffusa, a questo 

punto, che te prossime partite 
(trasferta a S. Siro col Milan, 
in casa con la Cremonese e 
trasferta a Pistoia con la Fio­
rentina) potrebbero persino 
costare il posto a Materazzi, in 
caso di altri risultati negativi, 
malgrado la dirigenza, per 
ora, continui a difendere a 
spada tratta il tecnico. Di cer­
to le accuse alla tifoseria po­
trebbero creare un clima an­
cora più teso intomo alla 
squadra. Lazio nella bufera, e 
siamo solo agli Inizi: la società 
guarda con apprensione al­
l'infermeria, dove staziona an­
cora Troglio, e soprattutto al­
l'Uruguay che martedì gif re­
stituirà Ruben Sosa, atteso co* 
me il salvatore. 

La Samp vive di solo Vialli, ma quanto potrà durare? 
Vialli, fortissimamente Vialli, un po' troppo Vialli. 
Mai come in questo avvio di stagione un giocatore è 
anima e corpo di una squadra come Vialli nella 
Samp. Trascinatore, inventore, realizzatore e quindi 
grande alibi per tutti, nella Sampdoria che grazie ai 
gol ed al gioco del suo «Rambo» marcherà vecchie 
e nuove rughe. Ma questa dimensione di «tuttologo» 
oltre a farlo mugugnare rischia di rovinarlo. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
"• GIANNI PIVA 

_ • GENOVA. Il primo derby 
be l'è preso la Sampdoria e 
Genova è coperta dì bandiere 
blucerchiale che si mangiano 
tutto 11 sole. Al grido di «viva 
Vialli» viene archiviata anche 

Questa pagina di calcio citia­
mo e l'Inno pare una dote 

eterna per la Sampdoria che 
si è garantita fino a gennaio 
un asso da tenere in tasca e 
da calare se ancora una volta 
la stagione tornerà a farsi 

amara e avara di traguardi. 
La Sampdoria è come una 

mongolfiera gonfia di elio, 

vola in alto, e tutti fingono di 
non vedere che a soffiare, 
sotto, c'è soprattutto Vialli. 

Oggi ha ancora fatto ti pie­
no di titoli celebrativi, ma 
l'impressione è che non si ac­
contenti più. Dopo ia partita, 
mentre tutti aspettavano che 
si beasse facendo la ruota ha 
manifestato la sua insoddisfa­
zione: "La Sampdoria ha un 
potenziale enorme che non 
riesce a sfruttare pienamente 
ed è soprattutto a questo che 
si deve pensare». Dopo il 
derby questo potenziale ha 
dato l'impressione di non es­
sere poi un qualcosa di cosi 
vago . In campo la squadra 
ha potuto e saputo sfruttare 
pochissimo di quello che no­

mi come Dossena, Victor e 
Mancini dovrebbero garanti-
ré. Una combinazione pas­
seggera ? Non è proprio solo 
cosi, del resto Vialli ha detto 
altre cose facilmente inter­
pretabili: «lo credo certamen­
te di dare dei punti a Collova-
li quanto a velocità mentre 
lui mi è superiore nel gioco 
aereo 

Possibile che mi arrivino 
soprattutto palloni alti? Que­
sta è la mia obiezione e pen­
so che ogni mio compagno 
abbia la sua da dire». È chia­
ro che il giocatore non è sod­
disfatto del gioco della squa­
dra e soprattutto del fatto che 
poi tocca a lui togliere troppe 
castagne dal fuoco 

Non si è capito bene quale 
dovrebbe essere l'idea guida 
del gioco donano a meno 
che, dal tecnico a un po' tutti 
i giocatori, credano che l'im­
portante è affidarsi a Vialli. 
Cosa che è facile e sponta­
nea visto che Vialli va dap­
pertutto e si adatta a chiude­
re buchi ovunque Ma se può 
indurre all'applauso vedere 
l'attaccante nentrare a cen­
trocampo per prendersi i pal­
loni, se è il caso npiegare an­
che più indietro e poi propor­
re il gioco con sgroppate sul­
le fasce o suggerendo e chie­
dendo scambi centrali, per 
non parlare della sua presen­
za in area dove va a cercare 
le posizioni più faticose, 

aspettando cross e rimpalli, 
tutto questo non ha senso tat­
ticamente e non fa nemmeno 
bene a Vialli La sua potenza 
atletica e la sua classe to sor­
reggono e la sua generosità 
trova i rifornimenti per non 
mollare mai, ma accontentar­
si di questo non è saggio né 
tatticamente promettente. È 
Boskov che deve stabilire con 
il giocatore a cosa mirare e 
quindi organizzare anche gli 
altn. Vialli tuttologo non ser­
ve, alla lunga, nemmeno alle 
fortune della Samp per non 
parlare di quelle del giocato­
re dopodiché si apre un altro 
capitolo, quello della nazio­
nale. 

Vicini chiede a Vialli un 

compito più limitato e soprat­
tutto di segnare dei gol men­
tre in una Samp cosi combi­
nata Gianluca è sempre più 
portato a sobbarcarsi un 
enorme lavoro dì preparazio­
ne, pur sapendo che alla fine 
è ancora lui quello che deve 
cercare di sbloccare i risultati. 
In prospettiva uno sfrutta­
mento dissennato delle nsor-
se dell'uomo di punta dell'at­
tacco azzurro in vista di quel 
Mondiale che sarà la conclu­
sione di questa stagione. Ha 
ragione Vialli a lamentarsi, 
sia pensando a quello che 
può cavar fuori con questa 
Samp che alle proprie nserve, 
che sono grandi ma non infi­
nite 

Coppa Italia 
Quattro 
gironi 
rompicapo 

Questa la composizione - frutto di un meccanismo di non 
facile comprensione visto che ieri ogni quotidiano forniva 
una versione differente - dei gironi di qualificazione di 
Coppa Italia 89-90 fra le dodici squadre che hanno supera­
to i pimi due turni eliminatori. Girone A; Inter. Roma, Asco­
li. Girone B: Napoli, Fiorentina e il Bologna di Giordano 
(nella foto). Girone C: Milan, Atalanta, Messina. Girone D: 
Juventus, Sampdoria, Pescara. Questo il calendario della 
prima giornata (3 gemalo '90), la sede delle gare sarà sor­
teggiata: Roma-Ascoli, Fiorentina-Bologna, Atalanta-Messi-
na, Sampdoria-Pescara. Seconda giornata (10 gennaio): 
Ascoli-Inter, Bologna-Napoli, Messina-Milan, Pescara-Ju­
ventus. Terza giornata (24 gennaio): Inter-Roma, Napoli-
Fiorentina, Milan-Atalanta, Juventus-Sampdoria. 

Basket violento 
Ancora 
una rissa 
sul parquet 

Sulla scia del calcio parte il 
binomio basket A violenza? 
Purtroppo, pare di si: dopo 
gli incidenti (Meneghin col­
pito) durante Scavolini-Phi-
lips della settimana scorsa, 
mercoledì sera a Torino la 

H ^ N M ^ I » M > ^ W rissa è avvenuta in campo, a 
Point Saint Martin, in valle 

d'Aosta, in Ipifim-Jollycolombani (per la cronaca, partila 
vinta dai torinesi 81-78). Al 10' del primo tempo la gara e 
stata momentaneamente sospesa per un intermezzo pugili­
stico tra gli americani Kopicki e Fox. Una gara evidente­
mente poco fortunata perche nel prosieguo il torinese Pel­
acani, mentre eseguiva una schiacciala, ha mandato in 
frantumi il tabellone del canestro restando (erito (14 punti 
di sutura e oggi verrà operato all'avambraccio sinistro per 
asportare un pezzo di vetro): infine il suo compagno di 
squadra Vidili ha riportato una lieve commozione cerebra­
le. 

Mondiali tiro 
al piattello, 
maretta per 
Scribani Rossi 

Saranno 338, in rappresen­
tanza di 43 nazioni, gli atleti 
impegnati a Montecatini 
Terme (dal 7 al 9 settem­
bre) nei campionati del 
mondo di tiro al piattello. 
Partecipazione-record che 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ renderà ardue le gare di fos­
sa olimpica e skeet (12 ore 

al giorno). Il responsabile tecnico delle squadre azzurre, 
l'olimpionico di Tokio Ennio Mattarelli, ha reso noti i con­
vocati e nella.lista ci sono grosse sorprese per le esclusioni 
di Giovannetti, Giardini e Scribani Rossi, Polemiche sono 
nate soprattutto sul nome di quest'ultimo, scartato, pare, 
per motivi politici (avrebbe sostenuto Panunz» per la pre­
sidenza Fitav, finita poi ad Armani). 

Soltanto 
l'Interregionale 

Beccalossi 

Il centrocampista Evaristo 
Beccalossi, 33 anni, che in 
passato gioco in Brescia, In­
ter, Sampdoria, Monza e 
l'anno scorso nel Barletta, 
verrà ingaggiato dal Porde­
none che milita nell'lptem-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • gionale. Sia per firmare un 
contratto biennale. Il *eck» 

ha già esordito nelle file della squadra friulana, allenala da 
un brasiliano, Hamilton Suarez Macedo, mercoledì ter» 
contro i sudamericani del Bangù. Ma il pubblico non si e 
scaldato più di tanto (olire a Beccalossi nel Pordenone gio­
cava eccezionalmente Pedrinho, anni fa del Catania, ora 
public relation-man) : appena 190 gli spettatori. 

Una influenza equina che 
ha colpito decine e decine 
di purosangue minaccia di 
pone fine anzitempo alla 
stagione ippica in Gran Bre­
tagna. Una ventina di, scu­
derie di .Newmarket., capl-

_ - _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ > tale Inglese delle corse di 
cavalli, sono siale colpite 

dal virus. La malattia, chiamata *A-Equi 2» dura circa da tre 
settimane: ma per rendere un cavallo nuovamente pronto a 
scendere in pista occorre poi un altro mese. E la stagione 
ippica inglese, che si conclude a novembre, appare dun­
que compromessa. 

Un virus 
mette in crisi 
la stagione 
ippica inglese 

In Lombardia 
al sabato 
la pallacanestro 
femminile 

Il campionato 89-90 di bas­
ket Al femminile patte uffi­
cialmente l'I ottobre ma, 
secondo il calendario reso 
noto ieri dalla Lesa, avrà un 
prologo sabato 30 settem­
bre con gli anticipi Pool Co-
mense-Gran pane Palermo, 
Gemeaz Milano-Famila 

Schio. Le tre squadre lombarde (Magenta e, appunto, Ge­
meaz e Comense) anticiperanno sempre al sabato i loro 
impegni casalinghi. Queste le altre partite del primo rumo 
di un campionato che ha nelle ragazze del Pnolo le cam­
pionesse uscenti: Omsa Faenza-Crup Trieste, Unicar Cese­
na- Italmeco Bari, Vicenza-Primizie Parma, Sidis Ancona-
Basket Ferrara, Ipo Plastic Bari-Enimont Priolo, Saturnia VI-
terbc-Nuvenia Magenta. 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Riiuno. Pentathlon, da Budapest, campionato del mondo, 
RaJdue. 18.30 Sportsera;20.15Tg2Lo sport. 
Raltre. 14.10 Tennis, da Arzachena, Tomeo femminile inter­

nazionale: 18.45 Derby: 19.45 e 23.30 Atletica leggera, dal 
Principato di Monaco-Montecarlo, Finale Grand Prix laaf. 

Italia 1.22.20 Calcomania: 23.20 Grand Prix. 
Tmc. 13.45 Sport news, »90x 90». Sportissimo; 19 e 20.30 Atle­

tica, da Montecarlo, Grand Prix laaf; 21.45 Mondocalc»; 
23.15 Stasera sport. 

TelecapodlMrla. 13.40 Tennis, Usa Open (in differita)-. 17/ 
I 30 Tennis, da Flushing Meadow, Usa Open; 19.30 Sporti-

BREVISSIME 
Baseball. Italia e Olanda sono le favorite ai campionati euro­

pei che iniziano oggi a Parigi. 
Pentathlon. L'Italia è all'ottavo posto ai campionati mondiali 

in svolgimento a Budapest dopo la prova di scherma. Al co­
mando l'Urss. 

Tenni*. Ai torneo intemazionale di Verona eliminato Geno 
da De Mincis. vittoria di Caratti su Derling. 

Basket. Con la vittoria della Benetton Treviso si è conclusa a 
Grado (Go) la prima fase del gruppo A del trofeo Alpe 
Adria. 

Calcio. Il Monopoli (C2) ha acquistato dal Messina il 27enne 
Cuccoviilo, l'anno scorso In prestito ai Viareggio. 

Real Madrid. Al -Bemabeu» la squadra madritena ha battuto 
per 2-0 in amichevole il Liverpool di Ironie a SOmila spetta­
tori. Reti di Sanchez e Butragueno. 

Rally. Il 9 e il 10 settembre sul circuito tedesco di Grundautal 
si svolgerà il -Formula Rally Germany» con la partecipazio­
ne fra gli altri di Biasion, Auriol, e Vatanen. 

Motonautica. Prima giornata a Formia del campionato del 
mondo offshore per le classi 6 litri e 4 litri con vittorie rispet­
tivamente degli argentini Santella-Bordas e dall'inglese Hol­
mes 

Disciplinare. Si riunirà stamattina per esaminare ì reclami del 
Barletta contro la squalifica dell'allenatore Albanese (lino 
al IO settembre) e del calciatore Fioretti. 

\v .>y;riV::>>V'Vl:!.;!|.vii!-iii l'Unità 
Venerdì 
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